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La mostra ricostruisce il periodo storico dell’arte contemporanea intorno alla caduta del muro di Berlino, particolarmente significativo per 
l’Occidente, attraverso la selezione di diversi artisti rappresentativi che hanno attivamente operato tra il 1988 e il 1993. 
Questa fase di storicizzazione è il risultato di uno studio condotto attraverso una lettura ad oggi inedita, anche anticipatrice e perché no 
rivelatrice, del lavoro fatto da artisti, curatori e galleristi che hanno animato quella breve stagione lasciando un’impronta di sicuro inte-
resse per gli anni successivi. La caratterizzazione espositiva ha il pregio di riportarci in quegli anni sia per chi li ha vissuti sia per chi non 
era ancora nato descrivendo le sensazioni e le atmosfere di un millennio che volgeva al termine attraverso le sensazioni che i giovani di 
oggi amano definire con il termine vibes.    
Gli artisti in mostra condividono una particolare consapevolezza del momento storico che stavano vivendo tanto da poterla ascrivere in 
un comune sentimento di responsabilità etica, con esiti sicuramente lontani dalle correnti già affermate e operanti sin dalla fine degli anni 
Sessanta e fino a tutti gli anni Ottanta. La consapevolezza storica era incentrata sulla nuova realtà globale che si stava profilando sul-
l’orizzonte, dopo l’evento cesura della caduta del muro di Berlino, lo smembramento dell’Urss e la conseguente fine della guerra fredda, 
con il ritorno della guerra nei Balcani europei e quella in Iraq. Realtà che nulla avevano a che fare con le realtà sociali delle due decadi 
precedenti, contraddistinte, la prima, da un’euforia ideologica che non ebbe poi alcun esito effettivo ma solo delle ricadute a livello socio-
politico per lo meno in Europa occidentale; e la seconda, gli anni Ottanta, da un edonismo col ritorno effervescente del soggetto da un 
lato e dall’altro da una pratica modaiola di disimpegno sociale.  
Dal punto di vista dell’arte le corrispondenze a questi orientamenti socio politici, attivi anche negli anni Novanta, erano il Poverismo, le 
correlate tendenze comportamentali, quali l’azionismo, l’happening e le performances, e quelle della Transavanguardia italiana, dei Nuovi 
selvaggi tedeschi e agli innumerevoli epigoni generati automaticamente dal mitico sogno del ritorno alla pittura.  
Ma il mondo, ormai irrequieto, stava irreversibilmente votandosi all’instabilità e con il declino delle ideologie si affacciano lentamente con 
disinvoltura, forti di carattere, le cosiddette ‘neotecnologie’ che nel frattempo avevano già guadagnato i primi spazi in molti settori e si 
prestavano a fagocitare, digitalizzando, qualsiasi cosa sul loro cammino, straripando anche in campi del sapere precedentemente segna-
ti e codificati da secoli di storia lineare tradizionale. Le stesse neotecnologie con i loro processi di democratizzazione in larga scala offro-
no al mondo nuove forme di libertà, almeno promessa, dove ‘tutto è possibile’, mutandone i paradigmi e generando smarrimento ma riac-
quistando per gli artisti una nuova idea di sperimentazione, un nuovo senso etico, dando segnali di una nuova consapevolezza storica 
senza l’ingombrante ‘soggetto’ che rimaneva “inespresso”. 
I lavori oggetto di questa mostra, quindi, approdano individualmente a esiti diversi e originali pur condividendo un contesto storico pro-
fondamente cambiato che sente l’approssimarsi del fine secolo e del fine millennio aprendo a nuove strade del XXI secolo. Quelli degli 
anni Novanta sono lavori che hanno metabolizzato le precedenti decadi ma senza citarle direttamente, consapevoli del cambiamento sto-
rico di paradigma e di quello che stava succedendo, con un atteggiamento etico senza il carico ideologico e senza essere totalmente 
avulsi dal sentire il cambiamento di linguaggio che era alle porte, una condizione dell’esser-ci ma in modo consapevole.  
In definitiva c’era nell’aria un senso di grande cambiamento che ha portato delle ricadute in arte attraverso la ricerca di nuovi materiali 
la cui stessa presenza dichiarava e connotava direttamente l’opera, un’attenzione alla forma non ridondante, un nuovo uso della foto-
grafia non-normativo, mantenendo un atteggiamento verso il mondo anche costruttivo tuttavia con un approccio fondamentalmente “ine-
spressivo”. 
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The exhibition reconstructs the historical period of contemporary art around the fall of the Berlin Wall, particularly significant for the West, 
through the selection of several representative artists who actively worked between 1988 and 1993. 
This historicizing phase is the result of a study conducted through a reading to date unpublished, even anticipatory and why not revela-
tory, of the work done by artists, curators and gallerists who animated that brief season, leaving an imprint of certain interest for the fol-
lowing years. The exhibition characterization has the merit of taking us back to those years both for those who lived through them and 
for those who were not yet born describing the feelings and atmospheres of a millennium that was drawing to a close through the sen-
sations that young people today like to define with the term vibes.    
The artists in the exhibition shared a particular awareness of the historical moment they were living so much so that it could be ascribed 
to a common feeling of ethical responsibility, with outcomes certainly far removed from the currents already established and operating 
since the late 1960s and throughout the 1980s. The historical awareness was centered on the new global reality that was looming on 
the horizon after the caesura event of the fall of the Berlin Wall, the dismemberment of the USSR and the consequent end of the Cold 
War, with the return of war in the European Balkans and that in Iraq. Realities that had nothing to do with the social realities of the pre-
vious two decades, marked, the first, by an ideological euphoria that then had no real outcome but only spillover effects at the socio-poli-
tical level at least in Western Europe; and the second, the 1980s, by hedonism with the effervescent return of the subject on the one 
hand and on the other by a fashionable practice of social disengagement.  
From the point of view of art, the correspondences to these socio-political orientations, also active in the 1990s, were Poverism, the rela-
ted behavioral trends such as Actionism, Happening and Performance, and those of the Italian Transavanguardia, the German New 
Savages and to the countless epigones automatically generated by the mythical dream of the return to painting.  
But the world, by now restless, was irreversibly vowing itself to instability, and with the decline of ideologies, the so-called ‘neotechnolo-
gies’ were slowly appearing with ease, strong in character, which in the meantime had already gained their first spaces in many areas 
and lent themselves to engulfing, digitizing, anything in their path, overflowing even into fields of knowledge previously marked and codi-
fied by centuries of traditional linear history. The same neo-technologies with their large-scale democratization processes offer the world 
new forms of freedom, at least promised, where ‘anything is possible,’ mutating paradigms and generating bewilderment but regaining 
for artists a new idea of experimentation, a new ethical sense, giving signs of a new historical awareness without the cumbersome ‘sub-
ject’ that remained “unexpressed.” 
The works covered in this exhibition, therefore, individually arrive at different and original outcomes while sharing a profoundly changed 
historical context that feels the approach of the end of the century and the end of the millennium opening up new avenues of the 21st 
century. Those of the 1990s are works that metabolized the previous decades but without quoting them directly, aware of the historical 
paradigm shift and what was happening, with an ethical attitude without the ideological load and without being totally detached from fee-
ling the change of language that was upon us, a condition of being-there but in a conscious way.  
Ultimately there was in the air a sense of great change that brought spillovers in art through the search for new materials whose very 
presence directly declared and connoted the work, a non-redundant attention to form, a new non-normative use of photography, main-
taining an attitude toward the world also constructive yet with a fundamentally “inexpressive” approach. 
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